
Comune di Scandiano

Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2014 - 2016
 (art. 10 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33) 

Premessa
La recente normativa, nell’ambito del vasto progetto di riforma della Pubblica 
Amministrazione, impone agli Enti Locali la revisione e la riorganizzazione dei propri 
assetti organizzativi e normativi, al fine di rendere la struttura più efficace, efficiente ed 
economica, ma anche più moderna e trasparente.
Un ruolo fondamentale riveste oggi proprio la trasparenza nei confronti dei cittadini e 
dell’intera collettività poiché rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori 
costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni, così 
come sancito dall’art. 97 della Costituzione, per favorire il controllo sociale sull’azione 
amministrativa in modo tale da promuovere la diffusione della cultura della legalità e 
dell’integrità nel settore pubblico.
Il 30 aprile 2013 è entrato in vigore il decreto legislativo 14.03.2013 n. 33 avente ad 
oggetto il Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni che rappresenta un 
proseguimento dell’opera intrapresa dal Legislatore da ultimo con la Legge 190/2012 
(anticorruzione).
L’art. 1 del Decreto citato definisce la trasparenza come: “accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, ponendosi quale strumento di riordino della materia, 
disciplinata sinora da disposizioni eterogenee tra loro, per contenuto e ambito soggettivo 
di applicazione, che hanno creato non poca confusione sull’effettiva conoscibilità degli 
obblighi e sul relativo adempimento da parte delle amministrazioni, provvedendo ad 
armonizzare il complesso normativo succedutosi negli ultimi anni.

I pilastri su cui si basa il decreto il D.Lgs n. 33/2013 sono:
- Riordino degli obblighi fondamentali di pubblicazione derivanti dalle innumerevoli 
normative stratificate nel corso degli ultimi anni.
- Uniformità degli obblighi e delle modalità di pubblicazione per tutte le pubbliche 
amministrazioni definite nell’art. 1 comma 2 del D.Lgs.165/2001 e per gli enti Controllati.
- Definizione dei ruoli, responsabilità e processi in capo alle pubbliche amministrazioni e 
agli organi di controllo.
- Introduzione del nuovo istituto dell’accesso civico.

Il nuovo impianto legislativo rafforza il ruolo della trasparenza quale efficace strumento di 
lotta alla corruzione e la sua complementarietà con la programmazione strategica e 
operativa dell’amministrazione, in particolare con il Piano delle Performance.
Il Programma per la trasparenza e l’integrità costituisce, uno degli elementi fondamentali 
nella rinnovata visione normativa del ruolo delle amministrazioni pubbliche, fortemente 
ancorata al concetto di performance secondo cui le amministrazioni devono dichiarare e 
pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle effettive esigenze dei cittadini, i 
quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, come, quando e con quali 
risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti.



Organizzazione e funzioni dell'amministrazione
La struttura organizzativa dell’ente è ripartita in Settori e Servizi. Oltre ai settori è presente 
l'Istituzione dei Servizi educativi e scolastici. Al vertice di ciascun  Settore è posto un 
Dirigente, mentre a capo dell'Istituzione un Direttore, individuati con apposito decreto dal 
Sindaco, ai sensi dell’art.50, comma 10 del D.Lgs. 267 del 18/08/2000 “Testo Unico delle 
leggi sull’ordinamento degli Enti Locali ”. 
L’organigramma, completo delle funzioni assegnate a Settori e servizi sono consultabili sul 
sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
Nella stessa sezione sono altresì consultabili il vigente regolamento sull’ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi e il Sistema di misurazione e valutazione della 
performance individuale, approvato in adeguamento alle disposizioni del D.lgs. n. 150, 
concerne il nuovo sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa 
ed individuale e il conseguente sistema di incentivazione.

1. Le principali novità del d.lgs. 33/2013
Individuazione degli obblighi di trasparenza e modalità di realizzazione
Come anticipato, le disposizioni del d.lgs. 33/2013 hanno individuato nello specifico gli 
obblighi di trasparenza e di pubblicazione concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni.
La trasparenza è realizzata attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, 
in conformità a peculiari specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle pubbliche 
amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.

Responsabile per la trasparenza
È prevista l’individuazione del Responsabile per la Trasparenza (di norma coincidente con 
il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione), che svolge stabilmente un'attività di 
controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (art. 43 D.Lgs. 33/2013).

Accesso civico
L’accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che 
le pubbliche amministrazioni hanno omesso di pubblicare, pur avendone l’obbligo.
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita 
e non deve essere motivata (art.5 D.Lgs. 33/2013)

1.1 Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità
Nel contesto delineato il decreto legislativo n.33/2013 ha confermato l’obbligo per le 
pubbliche amministrazioni di adottare il Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, modificando in parte le previsioni già contenute nel d.lgs. 150/2009.
Il Programma triennale costituisce un elemento fondamentale del processo di condivisione 
dell’attività posta in essere dalla pubblica amministrazione, al fine di alimentare un clima di 
confronto e fiducia nei confronti dell’operato delle istituzioni.
Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità definisce le misure, i modi e le 
iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
ivi comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei 
flussi informativi.
Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le 
modalità, i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia 
delle iniziative programmate.



Le misure del Programma triennale sono inoltre collegate, sotto l'indirizzo del 
responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della 
corruzione, di cui esso costituisce di norma una sezione.
Come anticipato, gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono, inoltre, formulati in 
collegamento con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita 
in via generale nel Piano della performance e negli altri strumenti di programmazione 
dell’ente.
La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce, infatti, un'area strategica di 
ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e 
individuali.

La principale fonte normativa per la stesura del programma è il Decreto Legislativo n. 
33/2013 sopra citato. 
Le altre fonti di riferimento sono:

− Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”;

− Delibera CIVIT n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”;

− “Linee Guida per i siti web della PA” (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 
2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la 
Pubblica amministrazione e l’innovazione Delibera CIVIT n. 2/2012 “Linee guida per 
il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma 
triennale perla trasparenza e l’integrità”;

− Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;

− Deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture (AVCP) n. 26/2013, “Prime indicazioni sull’assolvimento degli obblighi di 
trasmissione delle informazioni all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1, comma 32della legge n. 190/2012”;

− Comunicato del Presidente dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
Lavori, Servizi e Forniture (AVCP) del 22/5/2013;

− Comunicato del Presidente dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
Lavori, Servizi e Forniture (AVCP) del 13/6/2013;

− Delibera CIVIT n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;

− Delibera CIVIT n. 59/2013 “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti 
pubblici e privati (artt. 26 e 27, d. lgs. n. 33/2013)”;

− Delibera CIVIT n. 65/2013 “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs n. 33/2013 – Obblighi 
di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”;

− Delibera CIVIT n. 66/2013 della CIVIT “Applicazione del regime sanzionatorio per la 
violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs n. 33/2013)”;

− Circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica “D.lgs. n. 33 del 2013 
– attuazione della trasparenza”;

1.2 Fasi e Soggetti Responsabili
Le fasi e i soggetti responsabili del Programma sono definiti sulla base delle linee della 
Delibera n. 2/2012 della CIVIT.
In particolare:
- la Giunta Municipale, su proposta del Responsabile della trasparenza, approva 
annualmente il programma triennale della Trasparenza e della Integrità ed i relativi 



aggiornamenti.
- il “Responsabile della Trasparenza”, coordina e controlla il procedimento di elaborazione, 
aggiornamento e attuazione del programma triennale (Delibera Civit n 2/2012). A tal fine 
promuove e cura il coinvolgimento dei servizi dell’ente.
- i Dirigenti sono responsabili dell’individuazione dei contenuti del programma e 
controllano l’attuazione delle previsioni.
- l’Organismo Indipendente di Valutazione esercita un’attività di impulso per l’elaborazione 
del programma e verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed 
integrità.

Con il presente programma triennale per la trasparenza e l'integrità, il Comune di 
Scandiano intende dare attuazione al principio generale di trasparenza, di cui all'articolo 1 
del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (ad oggetto “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”).

Compatibilmente con le caratteristiche organizzative dell'Amministrazione e con i vincoli 
finanziari e di risorse umane, la programmazione triennale e la relativa attuazione si 
attestano ad un livello di base, con l'obiettivo di portare a compimento la pubblicazione 
completa entro la fine del 2014.

1.3 Il responsabile per la trasparenza
Il Responsabile per la  Trasparenza è stato designato dalla Giunta con Delibera n.31 del 
7/3/2013 nella persona della Responsabile Gabinetto del Sindaco,  Dott.ssa Manuela 
Benassi. La delibere di nomina riporta, nello specifico: “DI INCARICARE  il Responsabile 
del Gabinetto del Sindaco- Capoufficio stampa con incarico di “posizione organizzativa” 
quale “Responsabile della trasparenza”, in diretto collegamento e rapporto funzionale con 
l'O.I.V. e la Direzione generale, con il compito di:
-svolgere stabilmente l’  attivita’  di controllo e verifica del rispetto degli obblighi di 
trasparenza e di pubblicazione previsti dalla normativa vigente da parte dell’ 
amministrazione e delle strutture comunali ;
-assicurare la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni da 
pubblicare;
-sollecitarne , anche tramite l’ Oiv e la direzione generale ,il tempestivo adempimento da 
parte dei dirigenti responsabili che dovranno garantire il tempestivo e regolare flusso delle 
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto delle modalità e dei termini stabiliti dalla 
normativa.”

Il responsabile della trasparenza ha il compito di coordinare e di controllare il 
procedimento di elaborazione e di aggiornamento di quanto contenuto nel Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità. A tal fine il responsabile della trasparenza 
promuove e cura il coinvolgimento dei Settori dell’Ente.
I compiti del responsabile della trasparenza, come individuati dall’art.43 del 
D.Lgs.33/2013, sono quelli di verificare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente.  In caso di inottemperanza 
segnala l’inadempimento, come indicato dal paragrafo successivo sul sistema di 
monitoraggio interno. Il responsabile della trasparenza controlla e assicura la regolare 
attuazione dell’accesso civico.

1.4 Il ruolo Dei Dirigenti
Ai Dirigenti compete la responsabilità dell’individuazione dei contenuti del Programma per 
la trasparenza e l’integrità e l’attuazione delle relative previsioni (CIVIT deliberazione 



2/2012), ed in particolare la responsabilità della pubblicazione dei dati, atti e 
provvedimenti, di propria competenza, di cui all’allegato A) del presente Programma e 
secondo le procedure organizzative di seguito definite. Infatti l’articolo 43 comma 3 del 
decreto legislativo 33/20 13 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle  informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.
Nell’allegato A) del presente programma sono individuati:
a) i dati da pubblicare;
b) il  Settore  e/o Servizio di competenza (struttura organizzativa depositaria dei dati, 

delle informazione e dei documenti da pubblicare);
c) i riferimenti normativi;
d) la denominazione dei singoli obblighi;
e) i contenuti;
f) la frequenza degli aggiornamenti.

I Dirigenti sono tenuti ad individuare, ed eventualmente elaborare i dati e le informazioni 
richieste, e rispondono della mancata pubblicazione di tutti i dati di cui al predetto allegato 
e di tutti quelli previsti dalla normativa vigente in materia di trasparenza.

1.5 Il ruolo dell'OIV
L’Organismo Indipendente di Valutazione esercita un ’attività di impulso, nei confronti degli 
organi politici, del responsabile della trasparenza per la elaborazione del programma. 
L’OIV verifica altresì l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza.

2. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

2.1 Obiettivi dell'Ente
L’organo di indirizzo politico ha rilevato l’importanza del tema della trasparenza e 
dell’integrità prevedendo espressamente che venga posta particolare attenzione a tali temi 
che formano parte integrante del sistema di gestione della performance, e che 
costituiscono un mezzo per consentire la partecipazione e il controllo sull’operato della 
pubblica amministrazione da parte della collettività. Quanto sopra trova conferma nel Peg 
2013 nel quale sono stati individuati progetti collegati poi ad obiettivi di sviluppo specifici 
assegnati a ciascun dirigente.
Il tema della trasparenza si accompagna a quello della diffusione e promozione della 
cultura della integrità, da realizzarsi anche attraverso il programma di prevenzione della 
corruzione. La Relazione Previsionale e Programmatica per l’anno 2014 porrà infatti 
l’accento sulla necessità di prestare particolare attenzione alla comunicazione delle 
iniziative del Comune e alla trasparenza dell’attività.
Sarà cura di questo Ente, nel corso del triennio avviare un progetto di revisione dei 
contenuti informativi tale da favorire la massima coerenza e riconoscibilità di tutte le 
informazioni implementando progressivamente i contenuti minimi previsti dal D.Lgs. n. 
33/2013 e tutte le integrazioni intervenute con successive disposizioni

2.2 Il collegamento con il Piano della performance e il Piano anticorruzione
Posizione centrale nel Programma per la trasparenza occupa l’adozione del Piano della 
Performance, destinato ad indicare con chiarezza gli obiettivi dell’Amministrazione. 
L’interrelazione tra i due documenti è sancita dall’art 44 del decreto di riordino della 
Trasparenza (D.Lgs 33/2013) per il quale “L'organismo indipendente di valutazione verifica 



la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 
[…] e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei 
relativi indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance, 
nonché l'OIV, utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di 
trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia 
individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione 
dei dati”.
La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 33/2013 
rappresenta lo standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale, ma anche 
un fattore determinante collegato alla performance dei singoli uffici e servizi comunali. 
In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai 
procedimenti e ai singoli provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di 
esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo utile al perseguimento di un miglioramento 
continuo dei servizi pubblici comunali e della attività amministrativa nel suo complesso. 
A tal fine il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte 
integrante e sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e 
misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione 
di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa. 
L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dal presente 
Programma costituisce altresì parte essenziale delle attività del Piano anticorruzione. 

2.3 Uffici e dei dirigenti coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Programma
Le informazioni relative alla trasparenza riguardano tutti i Settori in cui è articolato il 
Comune di Scandiano, compresa l'Istituzione dei servizi educativi e scolastici. Il 
Responsabile della Trasparenza ha inviato la proposta di piano a tutti i Dirigenti, al 
Direttore Generale e all’Ufficio Servizi Informatici per la parte relativa al formato dei dati da 
pubblicare, al fine di ricevere il contributo di ciascuno.

2.4 Modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale coinvolgimento
Il Comune di Scandiano intende coinvolgere i propri stakeholder attraverso pubblicazione 
del presente Programma Triennale sul sito e dandone notizia tramite comunicato stampa 
inviato anche ai principali stakeholder rappresentativi di Associazioni di Categoria, 
Associazioni di consumatori, Associazioni locali
In sede di approvazione definitiva la Giunta terrà conto delle segnalazioni ricevute.

2.5 Termini e modalità di adozione da parte degli organi di vertice
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità è approvato dalla Giunta comunale 
entro il 31 gennaio 2014.

3. Iniziative di comunicazione della trasparenza
3.1 Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del 
programma e dei dati pubblicati
Di seguito vengono illustrate le principali iniziative in materia di trasparenza e integrità
programmate per il triennio 2014-2016.

Iniziative Soggetto 
responsabile e 
organi di supporto

destinatari Tempi di 
attuazione

Incontri tematici tra Dirigenti, 
Direttore Generale, Segretario 

Responsabile della 
trasparenza

Dirigenti, Direttore 
Generale, 

Semestralmente 
negli anni 



Generale  (almeno semestrali) ed 
eventuali altri referenti della 
trasparenza individuati.

Segretario 
Generale 

2014/2016

Organizzazione di  una giornata di
presentazione del Programma
triennale per la trasparenza e
l’integrità 

Responsabile della 
trasparenza
Dirigenti 
Ufficio Stampa

stakeholder
esterni

Entro il 
30/06/2014

Pubblicazione di contenuti aventi ad 
oggetto iniziative in materia di 
trasparenza ed integrità nella 
intranet comunale

Responsabile della 
trasparenza attraverso 
il supporto tecnico del 
CED

Dipendenti 2014/2016

Divulgazione di comunicati stampa 
sui principali aggiornamenti delle 
pubblicazioni effettuate (da 
pubblicare anche nella intranet)

Responsabile 
trasparenza
Ufficio Stampa

stakeholder
esterni 
Dipendenti

2014/2016

Pubblicazione di informazioni sui 
temi della trasparenza attraverso il 
periodico comunale

Ufficio stampa stakeholder
esterni 

2014/2016

Le iniziative contenute nel presente Programma vengono realizzate dalle strutture 
competenti tramite il personale interno e sotto la responsabilità dei rispettivi dirigenti e 
con le risorse economiche loro assegnate.

3.2 Organizzazione e risultati attesi delle giornate della trasparenza
Le Giornate della trasparenza, previste dall’art. 10, comma 6, del D.Lgs. n. 33/2013, sono
strumenti di coinvolgimento degli stakeholder nel processo di diffusione e valorizzazione 
della trasparenza nelle pubbliche amministrazioni.
Contenuto essenziale delle Giornate è la presentazione del Programma triennale per la 
trasparenza. L’obiettivo che il Comune di Scandiano si pone è di coinvolgere un numero 
sempre maggiore di persone interessate all’attività dell’Ente e raccogliere in tale contesto 
suggerimenti e indicazioni utili al miglioramento delle proprie performance.

3.3 Il sito istituzionale comunale

Il sito web istituzionale del Comune di Scandiano è il mezzo primario di comunicazione, il 
più accessibile ed il meno oneroso attraverso il quale l’amministrazione garantisce 
un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove nuove relazioni con 
i cittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, 
consolida la propria immagine istituzionale. Questo Ente, ai fini della completa attuazione 
dei principi di trasparenza e integrità, si è adoperato affinché il proprio sito istituzionale 
offra quanto più agli utenti un'immagine istituzionale con caratteristiche di uniformità, 
riconoscibilità e semplicità di navigazione.
Le pagine del portale sono state realizzate e devono essere aggiornate tenendo presenti 
le "Linee guida per i siti web della PA" in relazione alla trasparenza e ai contenuti minimi 
dei siti pubblici, alla visibilità dei contenuti, al loro aggiornamento, all'accessibilità e 
all'usabilità, alla reperibilità, alla classificazione e alla semantica, ai formati e contenuti 
aperti.
Le informazioni previste dalla normativa sulla trasparenza e da altre leggi di settore sono 
pubblicate principalmente nella sezione in evidenza sulla home page denominata 
"Amministrazione trasparente", che sarà costantemente aggiornata per renderla 
pienamente coerente con la normativa. 
Dall'indagine svolta ad ottobre dal  Dipartimento della Funzione Pubblica, attraverso il 
sistema denominato “Bussola della Trasparenza”, è emerso che il Comune di Scandiano 



già rispettava completamente i 65 criteri individuati per verificare lo stato di attuazione del 
D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013.
La  “Buossola  della  Trasparenza”  è  uno  strumento  di  supporto  fondamentale  per 
monitorare  in  tempo  reale  la  conformità  ai  diversi  obblighi  di  pubblicazione  del  sito 
istituzionale.  Questo  strumento,  pubblico  e  accessibile  da  tutti  consente,  infatti,  di 
effettuare analisi ed elaborazioni statistiche rendendo disponibili i risultati anche in formato 
OPEN-DATA.

3.4 Struttura delle informazioni sul sito istituzionale
La sezione del sito istituzionale denominata «Amministrazione trasparente» sarà 
organizzata in sotto-sezioni all'interno delle quali devono essere inseriti i documenti, le 
informazioni e i dati previsti dal D.Lgs. n. 33.
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in tabella ed 
aggiornate secondo le indicazioni che perverranno dall'ANAC (Autorità Nazionale Anti 
Corruzione).

3.5 Disposizioni in materia di protezione dei dati personali
Resta inteso sempre il necessario rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei 
dati personali (art. 1, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013), sia nella fase di predisposizione degli atti 
che nella successiva fase della loro divulgazione e pubblicazione (sia nell’Albo Pretorio 
online, sia nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sia anche in eventuali altre 
sezioni del sito istituzionale web).
In particolare si richiama quanto disposto dall’art.4, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013 secondo il 
quale «nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la Pubblicazione di atti o 
documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati 
personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle 
specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione», nonché di quanto previsto dall’art. 
4, c. 6, del medesimo decreto che prevede un divieto di «diffusione dei dati idonei a 
rivelare lo stato di salute e la vita sessuale». 
La disposizione è stata rimarcata anche dalla CIVIT (ora ANAC) nella sua delibera 
n.59/2013 nella quale viene sottolineato che: “In ogni caso, la pubblicazione deve avvenire 
nel rispetto dei limiti alla trasparenza posti dalle norme sul trattamento e sulla protezione 
dei dati personali, come richiamate dall’art. 4 del d.lgs. n. 33/2013. In aggiunta, l’art. 26, c. 
4, del medesimo decreto chiarisce che non sono ostensibili i dati identificativi delle 
persone fisiche destinatarie dei provvedimenti in questione qualora da tali dati sia possibile 
ricavare informazioni circa lo stato di salute o la situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati”.
Si richiamano quindi i Dirigenti a porre la dovuta attenzione nella formulazione e nel 
contenuto degli atti soggetti poi a pubblicazione

4. Processo di attuazione del Programma

4.1 Pubblicazione del programma 
Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità è pubblicato all’interno della 
apposita sezione “Amministrazione trasparente”, che sostituisce la precedente sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito”, prevista dall’art. 11 del D. Lgs. 150/2009, abrogato 
dal D. Lgs. n. 33/2013, accessibile dalla home page del portale di questo Ente.



4,2 Individuazione dei responsabili della trasmissione dei dati
In relazione alla diversa natura dei dati da pubblicare sono individuate le unità 
organizzative responsabili della trasmissione e dell’aggiornamento degli stessi, secondo la 
tabella allegata al presente piano come Allegato A

4.3 Misure organizzative
I dati, i documenti e le informazioni da pubblicare sono trasmessi via e-mail dai 
responsabili individuati nell'allegato  A),  completi  di  tutte  le  informazioni  indicate  dalla 
normativa e riportate nella sezione Amministrazione Trasparente, secondo gli  standard 
previsti  e  nei  formati  aperti  richiesti,  all’Ufficio Controllo  di  Gestione  che ne cura la 
pubblicazione sul sito.  L'ufficio  procederà  alla  pubblicazione esclusivamente  ove i  dati 
siano pervenuti con le caratteristiche sopra evidenziate. In caso contrario l'Ufficio Controllo 
di Gestione reinvierà la mail al mittente per il suo perfezionamento.
Il  processo  sopra  delineato  viene  seguito  nei  soli  casi  in  cui  non  siano  presenti 
automatismi che permettano tramite appositi software la diretta immissione dei dati nella 
sezione Amministrazione Trasparente.
Affinché il Responsabile della Trasparenza possa monitorare e verificare il tempestivo 
flusso delle informazioni viene inserito come destinatario diretto o in copia di ciascuna 
mail.
Periodicamente il Responsabile della Trasparenza verifica sul sito, anche attraverso la 
“Bussola della Trasparenza”, la completezza e l’aggiornamento dei dati oggetto di 
pubblicazione obbligatoria.
L’Organismo Indipendente di Valutazione verifica il corretto adempimento degli obblighi di
pubblicità e trasparenza; gli esiti di tali verifiche sono pubblicate sotto forma di attestazioni 
nella Sezione Amministrazione Trasparente.

4.4 Sistema di monitoraggio interno
Il responsabile della trasparenza verifica periodicamente che sia stata data attuazione al 
presente Programma, segnalando all’Amministrazione comunale, al Segretario Comunale 
anche in qualità di Responsabile per la prevenzione della corruzione, e all’OIV eventuali 
significativi scostamenti (in particolare i casi di grave ritardo o addirittura di mancato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione).
Rimangono ferme le competenze dei singoli Responsabili di Area relativamente 
all’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti.
L’O.I.V. vigila sulla redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti tenendo conto dei 
risultati derivanti dall'applicazione del presente Programma. 

4.5 – Controlli, responsabilità e sanzioni
Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi 
previsti dalla normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento 
all’OIV/Nucleo di valutazione, all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, 
all’Autorità Anticorruzione (ANAC, Autorità Nazionale AntiCorruzione dal 31/10/2013, 
precedentemente CIVIT) e all’ufficio competente per l’eventuale attivazione del 
procedimento disciplinare.

L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione 
della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine 
e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del 
trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei dirigenti/responsabili di 
servizio, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti comunali. 
Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile 
della trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 



L’OIV/Nucleo di valutazione attesta con apposita relazione entro il 31 dicembre di ogni 
anno l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza.
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle 
previste dal D.lgs.  n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse.

4.6 Accesso civico
Per assicurare l’accesso civico, nella Sezione dedicata di Amministrazione Trasparente 
sono pubblicate tutte le informazioni previste dall’articolo 5 del D. Lgs. 33/2013.
Per facilitare i contatti con la cittadinanza verrà istituita una mail dedicata alla trasparenza 
(trasparenza@comune.scandiano.re.it) alla quale cittadini e utenti potranno rivolgersi per 
tutti gli aspetti connessi alla trasparenza.

4.7 Tempi di attuazione

Il decreto legislativo 33/2013 non disciplina alcun periodo transitorio per permettere alle 
amministrazioni di adeguare i propri siti istituzionali alle nuove prescrizioni normative e 
pubblicare tutti i dati, le informazioni e i documenti previsti. Conseguentemente, le 
prescrizioni del decreto 33/2013 sono vincolanti dalla data di entrata in vigore della 
normativa.
In ogni caso, se è vero che una parte dei dati e dei documenti previsti dal D.Lgs. 
n.33/2013, come meglio dettagliati nella Tabella allegata allo stesso decreto, già dovevano 
essere pubblicati sui siti istituzionali in forza di previgenti disposizioni  (abrogate proprio 
dal decreto 33/2013), è pur necessario prevedere un intervallo temporale per consentire 
agli uffici di adattare il sito alle impostazioni richieste dalla nuova normativa, oltre che a 
reperire gli atti, i documenti e le informazioni che invece questo obbligo precedentemente 
non avevano.
Pertanto, in via straordinaria ed esclusivamente per il 2013, primo anno di applicazione del 
decreto trasparenza, il termine ultimo per adeguare il sito internet istituzionale e inserire in 
esso i dati, la documentazione e le informazioni previste è fissato nel 31 dicembre 2013.
Nei limiti della sua autonomia decisionale questo Ente ha deciso di posticipare la 
pubblicazione di alcuni dati per i quali è necessario un adeguato approfondimento e  la 
dotazione di risorse umane, organizzative ed economiche che in questo momento non 
sono disponibili. La pubblicazione di tali dati avverrà comunque entro il 31 dicembre 2014.
Successivamente troverà applicazione il principio della tempestività di pubblicazione.

5. Dati ulteriori
Nella sotto-sezione “Altri contenuti –  Dati ulteriori”  della sezione “Amministrazione 
Trasparente”  possono essere pubblicati eventuali ulteriori contenuti non ricompresi 
nelle materie previste dal D. Lgs. 33/2013 e non riconducibili a nessuna delle sotto-sezioni 
indicate, fermi restando i limiti e le condizione espressamente previsti da disposizioni di 
legge e procedendo alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti.
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